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L'intervista Sabino Cassese

«Lo Stato aiuti la Capitale
e partecipi alla gestione»
>L'ex giudice della Consulta: statuto speciale ›«L'autonomia? Prima un bilancio
per la città, ma il governo verifichi i risultati del regionalismo degli ultimi 20 anni»

rofessor Sabino Cassese,
il governo prova di nuo-
vo ad accelerare sull'au-
tonomia chiesta dalle
Regioni del Nord. Eppu-
re durante la pandemia

il modello regionale non ha
dato prova di grande efficien-
za, basti pensare alla Sanità.
Non sarebbe forse il momento
di mettere davvero ordine nel
riparto delle competenze tra
Stato e Regioni?
«Una scelta difficile. La logica e
il buon senso vorrebbero che
prima si facesse un bilancio, do-
po vent'anni dalla riforma del
2001. E questo specialmente per-
che l'assetto della sanità, in par-
ticolare, si è dimostrato poco
funzionale. Ma la politica non
segue sempre la logica e il buon
senso. Poi, si dovrebbe passare
alla differenziazione. E, prima
della differenziazione, bisogne-
rebbe sapere quante regioni in-
tendono differenziarsi. Ufficial-
mente, Lombardia, Veneto, Emi-
lia Romagna. Ma altre avevano
fatto passi verso la differenzia-
zione. Si è fatto un bilancio
quantitativo preliminare?
Rispetto al passato la bozza di
legge quadro del governo in-
troduce alcune novità, come
la necessità di garantire i Lep,
i livelli essenziali delle presta-
zioni. Ma si tratta di principi
già presenti nel nostro ordina-
mento. Basta questa enuncia-
zione ad evitare che i divari
tra le Regioni si allarghino?
«La bozza di disegno legge che
stabilisce i criteri sostanziali e
procedurali della differenziazio-
ne costituisce un passo avanti ri-

spetto alla discussione avviata
qualche anno fa. Quella punta-
va direttamente agli accordi bi-
laterali. Lo schema di disegno di
legge che è ora disponibile stabi-
lisce un quadro unitario. La no-
vità va salutata con favore. Inol-
tre, vengono fissati criteri verso
l'alto (unità dell'ordinamento) e
verso il basso (rispetto delle au-
tonomie locali). Infine, viene
stabilito che si debbono fare ve-
rifiche del funzionamento delle
intese tra Stato e Regioni con au-
tonomie differenziate. Tutti pas-
si nella giusta direzione, in mo-
do che l'autonomia differenzia-
ta alla fine non diventi un'auto-
nomia' "à la carte».
C'è sullo sfondo il tema di Ro-
ma. Il regionalismo differen-
ziato inevitabilmente sottrar-
rà competenze alla Capitale.
Ma è possibile ridisegnare co-
sì profondamente l'architettu-
ra dello Stato senza porsi il
problema del ruolo di Roma?
«In astratto la posizione di Ro-
ma fa parte di un diverso capito-
lo. Stiamo parlando di due diver-
se ` statuizioni costituzionali.
Tuttavia, non si può ignorare la
drammatica situazione roma-
na. Ormai un intervento statale
è necessario, con uno statuto e
responsabilità, nonché control-
li di risultato che tengano conto
che a Roma non convergono sol-
tanto interessi locali, ma anche
interessi dell'intera comunità
statale, quindi nazionali».
Che ruolo andrebbe dato alla
Capitale?
«Uno statuto speciale, una par-
tecipazione statale nella sua ge-
stione, che va aiutata, perché né
la classe dirigente politica, né le
strutture amministrative ormai

reggono più. Tutto è fatiscente,
dai Municipi al Campidoglio».
L'impressione è che da tempo
a questa parte i governi in
qualche modo Stiano privile-
giando le città del Nord, anche
dal punto di vista della localiz-
zazione di strutture ammini-
strative. È accaduto con Mila-
no in occasione della candida-
tura per l'Agenzia del Farma-
co prima e con quella del Tri-
bunale dei Brevetti adesso.
Perché Roma viene costante-
mente esclusa da queste com-
petizioni?
«Se Roma continua a restare in
queste condizioni, chi vuole che
abbia il coraggio di proporre la
collocazione nella capitale di uf-
fici di organizzazioni europee o
internazionali? Già la FAO sta
incontrando tutti gli inconve-
nienti di una città tanto male
amministrata».
Il Regionalismo differenziato
del Nord è stato propagandato
con la volontà di mantenere
nelle ricche regioni settentrio-
nali, buona parte del cosiddet-
to "residuo fiscale", il surplus
di tasse generato in quei terri-
tori. Per questo si è parlato di
una "secessione dei ricchi". Il
nuovo testo mette realmente
al riparo da questo rischio?
«Aver fatto partire la richiesta
di autonomia differenziata dal
tema del residuo fiscale (datemi
tutto quello che raccogliete in
imposte sul mio territorio) è sta-
to un errore grave, che ha fatto
fallire la richiesta. Ora sembra
che si parta in termini più ragio-
nevoli, muovendo dai livelli es-
senziali delle prestazioni (i citta-
dini hanno diritti eguali sia che
siano campani o lombardi), sot-
tolineando che si tratta di quote
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di tributi erariali (lo Stato è il
collettore, e poi redistribuisce),
lasciando lentamente da parte
la spesa storica per arrivare ai
fabbisogni standard e ai livelli
essenziali. Insomma, i propositi
sembrano buoni. Poi, c'è l'arti-
colo sulla perequazione infra-
struttturale, che comprende
scuole, sanità strade e autostra-

LE AUTONOMIE

1
Quelle
storiche
Le autonomie
storiche sono
quelle di Sicilia,
Sardegna, Valle
D'Aosta, Friuli
Venezia Giulia,
Province autonome
di Trento e di
Bolzano

2
 Gli accordi
preliminari
Le Regioni che
hanno avviato
accordi preliminari
con il governo per
l'autonomia
differenziata sono il
Veneto, Ia
Lombardia e
l'Emilia Romagna

de, porti, aeroporti, reti idriche,
elettriche e digitali»
Una delle questioni di cui si è
molto dibattuto, è la possibili-
tà del Parlamento di modifica-
re le intese tra lo Stato e le Re-
gioni. Il nuovo testo parla del-
la possibilità del Parlamento
di proporre "osservazioni" al-
le pre-intese. E' sufficiente

4

I negoziati
avviati
Diverse regioni
hanno avviato
negoziati per
l'autonomia
differenziata:
Piemonte, Toscana,
Liguria, Umbria,
Marche e
Campania

I passi
informali
Sono invece
quattro le Regioni
che hanno avviato
solo passi
informali per
l'autonomia: il
Lazio, la Puglia, la
Calabria e la
Basilicata

AVER FATTO PARTIRE
LE RICHIESTE
DI DIFFERENZIAZIONE
DAL RESIDUO FISCALE
E STATO UN ERRORE,
ORA PASSI AVANTI

POSITIVO CHE
VENGANO PREVISTE
DELLE VERIFICHE
SUL FUNZIONAMENTO
DELLE INTESE
CON I GOVERNATORI

perché venga rispettato il ruo-
lo delle Camere?
«Viene prevista una procedura
cauta. Consiglio dei ministri, in-
tesa preliminare, esame e deli-
bera parlamentare, passaggio al
governo e alla regione, approva-
zione del Consiglio dei ministri,
infine sottoscrizione».

A.Bas.
O RIPRODUZIONE RISERVATA

Sabino
Cassese,
giudice
emerito della
Corte
Costituziona-
le

• I o Stato aiuti la G•tpital • <::: _
e partecipi alla gestione.
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